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Cinque buone ragioni per 
pregare

ebbene Dio vegli e monti di guardia
per proteggerci, anche quando siamo
così  stolti  da non vedere i  mali  che

sono intorno a noi; sebbene egli talvolta ci
soccorra  prima  di  essere  invocato,  ci  è
tuttavia  necessario
implorarlo  as-
siduamente.

S

  Ci  è  necessario,  anzi-
tutto,  affinché  il  nostro
cuore  sia  infiammato
dall’ardente  desiderio  di
cercarlo  sempre,  di  a-
marlo e onorarlo, onde ci
abituiamo ad avere in lui
il nostro rifugio per ogni
necessità, il nostro unico
porto di salvezza.
  Poi,  perché  il  nostro
cuore non sia smosso da
alcun  desiderio  di  cui
non  osiamo  farlo  subito
testimone,  come  accade
invece  quando
esponiamo  davanti  ai  suoi  occhi  l’intero
nostro sentire  e, per così dire, gli apriamo
il nostro cuore.

  Inoltre, perché siamo pronti a ricevere i
suoi benefici con riconoscenza e con vero
rendimento  di  grazie,  in  quanto  la
preghiera ci ricorda che provengono dalla
sua mano; e affinché, avendo ottenuto quel
che chiediamo, teniamo presente che egli
ha esaudito i nostri desideri e siamo spinti
con maggior  ardore  a  meditare  sulla  sua
bontà.
  Ancora,  perché  godiamo  con  maggior
piacere i beni che ci dà, comprendendo che
li abbiamo ottenuti con le nostre preghiere.
Infine,  affinché  la  sua  provvidenza  riceva
conferma  e  ratifica  nei  nostri  cuori

attraverso  quel  che  speri-
mentiamo  di  fatto  secondo  la
nostra limitata capacità,  vedendo
che non solo  ci  promette  di  non
abbandonarci mai e ci dà la pos-
sibilità  di  cercarlo  e  implorarlo
quando  abbiamo  bisogno,  ma
anche che ha sempre la mano tesa
per aiutare i suoi e non li alletta
con vane parole,  ma le mantiene
secondo la necessità.

Giovanni Calvino
Istituzione della Religione Cristiana
III,XX,3.

 

Nell’illustrazione: Frontespizio della liturgia riformata in lingua italiana stampata a Ginevra nel 1560. Lo struzzo, 
pennuto inabile al volo, è accompagnato dal motto latino “Non penna, sed usus”. Non è la penna che fa il volatile (o lo
scrittore), ma il suo uso, così come non è il possesso di un libro di preghiere che fa il buon cristiano, ma il suo uso.



Paolo Ricca a Forano:
 

.

Domenica  25  settembre  avremo  tra  noi  Stella  e
Paolo Ricca. 

Alle  ore  11.00  il  pastore  Ricca  presiederà  il  culto  e  dopo
l’agape presenterà il suo ultimo libro:  Dio.
Che senso può avere  nel  XXI secolo un’apologia  della  fede?
Nella prima parte del libro, Paolo Ricca si propone di affrontare
e discutere le maggiori obiezioni che nella modernità sono state
e continuano a essere mosse alla fede in Dio e alla sua stessa
esistenza. Passa  poi  a  esporre  in  maniera  succinta  non  già
l’intero Credo cristiano, bensì i tratti più caratteristici dell’idea
cristiana di Dio, così come emergono dalle pagine della Bibbia:
l’autore infatti, non ha, «sul “tema Dio”, altra sapienza da offrire
che quella che proviene dalla storia di Israele, di Gesù e degli
apostoli».  Infine,  non  teme  di  esprimere  le  sue  personali
convinzioni  in  merito,  in  dialogo  costante  con  la  cultura
contemporanea e con le religioni mondiali.

Per  partecipare  all’agape  è  gradita  la  prenotazione
presso il pastore o presso Marta Pazzaglia.

Nella malattia ... 
Nel corso dell’estate alcuni nostri fratelli hanno affrontato dei 
seri problemi di salute, accompagnati dai propri cari, dalla 
preghiera della chiesa e dalla forza del Signore. Con loro 
vogliamo ricordare che:

• La nostra natura umana è fragile e morente. Non 
dobbiamo né trascurare né idealizzare la nostra salute, 
ma viverne la misura a noi concessa come dono di 
Dio.

• Il Padre di Gesù Cristo è dalla parte dell’ammalato. 
Dio ascolta, agisce, consola, guida e dà forza. Ce ne 
rendiamo conto nella misura in cui lo preghiamo e 
invochiamo.

• Ogni guarigione ottenuta è un piccolo segno, 
provvisorio e fragile ma concreto e reale, della 
sconfitta della morte e della vittoria della vita, cioè 
della resurrezione dei corpi che crediamo e 
confessiamo.

• La scienza medica è un grande dono di Dio.

Guariscimi, Signore, e sarò guarito;
salvami, e sarò salvo;

poiché tu sei la mia lode.
(Geremia 17,14)

IL PASTORE É
A TUA DISPOSIZIONE!
Contattalo per un appuntamento al 3403024128.

 Dice il Signore Gesù Cristo: “In verità io vi dico che questa
povera vedova ha messo nella cassa delle offerte più di tutti
gli altri: poiché tutti vi hanno gettato del loro superfluo,
ma lei, nella sua povertà, vi ha messo dentro tutto ciò che
possedeva, tutta la sua vita”. 

(Marco 12,43-44)

La contribuzione è … 
Libertà dall’avarizia… libertà per la responsabilità.
Libertà dalla diffidenza… libertà per la condivisione.
Libertà dalla preoccupazione… libertà per un progetto 
comune.
Libertà dalla solitudine… libertà per essere chiesa 
insieme.
Libertà dalla paura del futuro… libertà di essere 
riconoscenti per il presente.
Libertà dal pugno e dalla mente chiusi... per una mano e 
una mente aperta.

Libertà di dire GRAZIE al Signore tutti insieme.
La contribuzione è…LIBERTÀ!
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Da quanto ci conosciamo?
Vuoi diventare membro della chiesa valdese?

Contatta il pastore!
(3403024128)


